
Veglia di Quaresima 
con il sacramento del Perdono 
giovedì 18 marzo 2027 ore 20.45
Lc 15,11-32 - Il figlio prodigo

Veglia di Pentecoste
sabato 15 maggio 2027 ore 21
Ez 37,1-14 - Le ossa inaridite

Veglia dei Santi
con il sacramento del Perdono
giovedì 29 ottobre 2026 ore 20.45
Mt 25,31-46 - Il giudizio finale

Veglia di Avvento 
con il sacramento del Perdono
giovedì 17 dicembre 2026 ore 20.45
Mc 13,28-37 - Il fico

«Beati i vostri orecchi perché ascoltano»
Quattro VEGLIE ascoltando le parabole - 2026-2027
con la guida di don Elio Dotto

Chiesa di San Paolo - Cuneo

www.sursumcordacuneofossano.it

testi e audio disponibili su

La liturgia cristiana ha la sua origine nelle veglie notturne, 
anche determinate dal regime di clandestinità delle prime comunità
cristiane ma soprattutto plasmate sul carattere notturno 
della rivelazione cristiana, il cui cuore è la risurrezione di Gesù 
nella notte che porta al primo giorno della settimana, 
terzo giorno dopo che si era fatto buio su tutta la terra (cf. Mc 15,33),
rinascita di quel figlio di Dio che era nato come figlio dell’uomo 
sulla terra nella notte di Betlemme, mentre i pastori vegliavano 
facendo la guardia al loro gregge (cf. Lc 2,8). Appunto per questo
motivo le due veglie maggiori della liturgia cristiana rimangono fino 
ad oggi la Veglia pasquale e la Messa della notte di Natale. 
Accanto ad esse tradizioni più recenti hanno consolidato la pratica 
di vegliare nella Pentecoste, ma anche nei tempi forti di Avvento 
e Quaresima, come pure per la festa di Tutti i Santi. 
Seguendo l’esempio del Signore, che pregava di notte, in particolare 
nelle ultime ore della sua vita, celebriamo le quattro veglie minori
dei Santi, di Avvento, di Quaresima e di Pentecoste, 
nello spirito di quanto proclamato da Gesù all’inizio del discorso 
in parabole nel Vangelo di Matteo: «Beati i vostri occhi 
perché vedono e i vostri orecchi perché ascoltano» (Mt 13,16).

Ogni veglia inizia alle ore 20.45 con una prova dei canti, animati
dalla cantoria parrocchiale di san Paolo, prosegue con un’ora circa 
di preghiera e meditazione attorno ad una parabola della bibbia, con
letture dell’uno e dell’altro testamento, fino all’orazione conclusiva,
penitenziale nelle veglie dei Santi, di Avvento e di Quaresima, 
quando dalle ore 22 è possibile anche ricevere il sacramento 
del Perdono con la confessione individuale.

VEGLIE
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